
 
 
� Il tempo scuola prevede 30 ore settimanali, articolate in 33 unità didattiche della 

durata di 50 minuti. 

� Le lezioni si svolgono dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 13,20, con un 

rientro pomeridiano ( il martedì dalle ore 14 alle ore 17 ). 

 
� Attività di recupero, di consolidamento o di potenziamento delle aree disciplinari 

di Italiano, Matematica, Lingua Straniera. 

� Attività laboratoriali per lo sviluppo delle competenze linguistiche, informatiche e 

multimediali. 

� Impiego della LIM in classe, nella didattica delle discipline, quale supporto dalle 

innumerevoli potenzialità, capace di influire positivamente sull’attenzione, la 

motivazione e il coinvolgimento degli alunni. 

� Visite e uscite guidate, effettuate all’interno del normale orario scolastico, quale 

occasione per toccare “con mano” ciò che i ragazzi stanno studiando in classe e 

come risposta a sollecitazioni che il territorio offre. 

� Viaggi d’integrazione culturale (durata 2/3/4 giorni a seconda della classe) 

finalizzati a promuovere negli studenti una maggiore conoscenza del Paese o 

anche della realtà dei Paese esteri, sempre in coerenza con gli obiettivi didattici e 

formativi. 

� Attività di animazione alla lettura, volte a motivare gli alunni al “gusto” del 

leggere e a far scoprire il valore del libro. 

� Ogni anno la possibilità di vivere una “full immersion” di Lingua Inglese della 

durata di un fine settimana per i ragazzi delle classi prime e di partecipare alla 

vacanza-studio in Inghilterra di due settimane nel mese di luglio per i ragazzi delle 

classi seconde e terze. 

� Corso di introduzione al latino, finalizzato a sviluppare le capacità analitiche dei 

ragazzi e di garantire una base elementare allo studio di questa lingua. E’ rivolto ai 

ragazzi delle classi terze, disposti a un impegno serio e motivato anche in vista 

della scelta della scuola superiore. 

� La Scuola  mette a disposizione degli allievi strutture funzionali, didattiche, 
ricreative e di servizio : 

• Auditorium 

• Aula multimediale informatica 

• Aule per la Musica, per l’Arte e Immagine 

• Palestra/ Teatro 

• Spazi esterni di ricreazione e attività motorie e sportive 

• Servizio mensa : la preparazione dei pasti è affidata a terzi: Vi si accede con i 

previsti buoni pasto. 

 

 

SCUOLA “SAN CARLO” 
Scuola Secondaria di 1°Grado Paritaria 
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“È bene avere un fine 
verso il quale dirigersi, 
ma, dopo tutto, 
quello che conta 
è il cammino” 

  Robert Frost 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Sede: Oratorio di Avenza-Carrara 
Via XXIV Maggio,6 - 54033 Carrara 
Tel.0585/8990211 Fax. 0585/810287 
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OFFERTA FORMATIVA 

Il Piano dell’OFFERTA FORMATIVA prevede : 

L’ ISCRIZIONE andrà fatta (febbraio) secondo le disposizioni ministeriali 

PARROCCHIA 
S.PIETRO AVENZA 

SCUOLA 



 
 

 
 

♦È una scuola non confessionale, gestita da laici,  aperta a tutti i valori 
della tradizione cristiana. 

 

♦È una scuola paritaria e libera con funzione pubblica di valenza civile, 
considerata parte integrante e costitutiva del sistema scolastico 
nazionale. 

 

♦È una scuola che valorizza il diritto dei genitori all’educazione dei 
figli, sollecitando la collaborazione e la corresponsabilità nel 
cammino di crescita di ogni alunno. 

 

♦È una scuola che ha come metodo pedagogico “l’educare istruendo”, 
favorendo l’orientamento e la formazione del preadolescente. 

 

♦È una scuola che pone al centro della propria attenzione il principio di 
“personalizzazione” dell’azione educativa e didattica, alla base del 
quale sta la scommessa che la costruzione di itinerari 
differenziati” (per l’appunto “personalizzati”) possa realmente 
contribuire non solo a ridurre gli insuccessi e a promuovere le 
eccellenze, ma anche a rendere più efficace in generale l’esperienza di 
apprendimento degli alunni. 

 
 

IDENTITÀ DELLA SCUOLA “SAN CARLO” LINEE CULTURALI, EDUCATIVE, DIDATTICHE 
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Al centro dell’azione educativa è posto lo 

studente in tutti i suoi aspetti:  

cognitivi, affettivi, relazionali, operativi, 
creativi,corporei, estetici, etici, religiosi. 

In questa prospettiva, la scuola effettuerà con 

competenza e sensibilità scelte culturali, 
educative e didattiche, funzionali al 

soddisfacimento dei bisogni formativi degli 

allievi:  

bisogni di conoscenza, di identità, di 
social izzazione, di orientamento, di 
comunicazione, di “padronanza” dei vari  
linguaggi, bisogni di integrazione nel contesto 
socio-culturale, bisogni di rassicurazione, di 
affetto e di appartenenza ... 
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La vera sfida educativa sta nel dare 
senso all’acquisizione del sapere, 
considerando che ogni ragazzo ha la 

necessità di essere educato, nel 

senso etimologico del termine, che 

deriva dal latino e-ducere, tirar fuori, 
ha bisogno cioè di essere aiutato a 

scoprire, a conoscere, accettare, tirar 
fuori ciò che si è e costruire sé. 
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Se non siamo in grado di capire a cosa 

serve il sapere, ciò che vogliamo 
imparare, quel sapere è destinato ad 

essere dimenticato o rimosso. 

Un’attività scolastica diventa allora 

formativa quando chi apprende 

capisce perché lo fa e a cosa  serve lo 

sforzo, la fatica dell’apprendere e 

quando qualunque apprendimento 

acquista valenza d’uso, cioè diventa 

spendibile nella scuola e fuori. 

 
 

La PROPOSTA FORMATIVA della Scuola sarà caratterizzata dai seguenti presupposti : 
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Le tecnologie dell’informazione e 

comunicazione (TIC) stanno trasformando 

tutti gli aspetti della  nostra vita e della 

nostra civiltà. In quanto forniscono 

importanti strumenti culturali (linguistici, 

concettuali, operativi e materiali) 

diventano per tutti un elemento 

insostituibile della formazione generale e di 

base, perché interferiscono con le facoltà 

umane di percezione, memorizzazione, 
interpretazione, manipolazione, 
trasformazione della realtà. 

5 

 

La continuità educativa tra scuola 

elementare e scuola secondaria di 1°

grado e tra quest’ultima e la scuola 

secondaria di 2°grado è un’esigenza, anzi 

un diritto dell’alunno come soggetto di 

formazione. 


